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Alta Corte 
«L'omicidio 
non si può 
patteggiare» 
••ROMA. Non si può contrat­
tare la pena per l'omicidio ag­
gravato. La corte costituziona­
le, con una sentenza pubblica­
ta ieri, ribadisce che il patteg­
giamento (con l'automatica ri­
duzione della pena di un ter­
zo) non è ammissibile quando 
un reato è punito con l'erga-
stolo.L'ordinanza redatta dal 
giudice Vincenzo Caianello re­
spinge due eccezioni di costi­
tuzionalità sollevate • in due 
processi torinesi per omicidio 
aggravato. 1 due magistrati del 
capoluogo piemontese critica­
vano più aspetti della legge ed 
in sostanza: la disparità di trat­
tamento tra reati punibili «in 
astratto- con l'ergastolo e reati, 
anche di pari gravità, per i qua­
li 0 ammesso invece il rito ab­
breviato: il presunto potere 
esclusivo del Pm di impedire il 
rito abbreviato configurando 
giurìdicamente un reato puni­
bile con l'ergastolo; il potere 
del gip di dare allo stesso reato 
una • diversa .configurazione 
giurirdica . (sanzionata meno 
gravemente). . .-•;."•.••••.••• 

Tutto ciò secondo i giudici 
che hanno sollevato il caso 
presso la corte Costituzionale 
avrebbe violato garanzie costi­
tuzionali, come l'eguaglianza 
giuridica dei cittadini e i diritti 
alla difesa. I giudici dell'Alta 
corte hanno respinto la tesi 
della pari gravità di reati puni­
bili e non punibili con l'erga­
stolo: nella scala dei reati esi­
stono differenze che giustifica­
no trattamenti differenziati, e 
quindi non e incostituzionale 
trattare diversamente dagli al­
tri, escludendo II rito aggrega­
to, i reati «di maggiore gravità» 
pumoiucon i ergastolo. %> ,. 

Gli imprenditori che contribuirono 
a far cogliere sul fatto il presidente 
del Pio Albergo Trivulzio erano due 
Ignoto il nome del secondo :; : , : 

L'amministratore della Baggina 
avrebbe preso tangenti anche; 
come capo ripartizióne tecnica 
dell'ospedale «Sacco» 

Mazzetta scomoda finisce nel wc 
Cosi Mario Chiesa si sarebbe liberato <$ 35 rà 
Mario Chiesa, colto sul fatto dai carabinieri, buttò 
una «mazzetta» di 35 milioni nel wc del bagno del 
suo ufficio. Quei soldi gli erano stati dati da un altro 
imprenditore d'accordo con gli inquirenti, oltre a 
quello già noto. Chiesa, inoltre, avrebbe preso tan­
genti anche quando era capo ripartizione tecnica 
dell'ospedale «Sacco», carica ricoperta a tempo pie­
no fino al 1986 e, a tempo parziale, fino all'arresto. 

MARCO BRANDO 

BEI MILANO. E Mario Chiesa 
buttò una «mazzetta» nel wa­
ter. Una novità. Com'è una no­
vità che siano stati due - e non ; 
uno solo, come si credeva - gli 
imprenditori che a Milano il 17 
febbraio scorso contribuirono 
a far cogliere sul fatto l'ex pre­
sidente socialista del Pio Al­
bergo "nvulzio. I carabinieri. ; 
però, riuscirono solo a recupe­
rare la mazzetta di 7 milioni 
appena versata da Luca Ma­
gni, titolare di un'impresa di . 
pulizia. A quanto pare, poco 
prima dell'arresto Mario Chie­
sa aveva incassato anche una 
tangente * pagata dall'altro, 
anonimo, Imprenditore: 35 mi­
lioni. Gli inquirenti, fatta irru­
zione nell'utticio di Chiesa, nu-
scirono a trovare solo i 7 milio­
ni, custoditi m un cassetto del­

la scrivania. E gli altri? Mistero 
Finché, durante gli interrogato­
ri, Mario Chiesa ha ammesso 
di essere riuscito a buttarli nel­
la tazza della sua toilette. "Mi 
ero accorto dell'arrivo dei ca­
rabinieri», avrebbe detto ai ma­
gistrati. . ''': •'• • •••'•'•: •'.'.'..:•'• 

C'è comunque il sospetto 
che in realtà avesse fatto in 
tempo a consegnare quel de­
naro in altre mani. Tutte le 
banconote - sia quelle trovate 
che quelle scomparse - erano 
state preventivamente fotoco­
piate e in parte siglate dal pub­
blico ministero Antonio Di Pie­
tro e da un capitano dei cara­
binieri. Stratagemma usalo per 
poter eludere obiezioni di 
Chiesa, yuesti, ettetttvamenle, 
a proposilo dei 7 milioni, tentò 
li per li di tar credere ctie tosse-

Ladro d'auto travolge pedoni e cose 

Venti minuti di terrore 
sulle strade di Firenze 
Mattinata di paura per le strade del centro di Firen­
ze. Antonio Mara, un giovane di Oristano, alla guida 
di un'auto rubata è stato protagonista di un folle ca­
rosello. Ha investito sei persone, travolto una pila di 
giornali di un'edicola, divelto una pompa di benzi­
na, trascinato per venti metri un motociclista. Tutto 
questo in appena venti minuti. «Devo salvare il mon­
do», ha detto agli agenti che lo hanno bloccato. 

GIORGIO SGHERRI 

• a FIRENZE. Venti minuti di 
paura per le strade affollate del 
centro di Firenze. Un folle ca­
rosello, sei feriti, auto danneg­
giate, giornali volati in aria, 
una pompa di benzina strap­
pata dal serbatoio di una vettu­
ra, sgommate, sirene, ambu­
lanze. Un fuggi fuggi generale. 
Passanti che corrono in preda 
al terrore per evitare di essere 
investiti. J J ' < . - W Ì - ' V - - : ..• 

All'improvviso qualcosa • è -
scoppiato nel cervello di Anto- . 
nio Mara, 34 anni, di Oristano. 

' residente a Sardara. Quando è ;. 
stato finalmente bloccato da 
una volante, il giovanotto ha ' 
detto: «Questo mondo oda sal­
vare perciò fate alla svelta per- ' 
che devo andare». È finito nel : 
carcere di Sollicciano con le ; 
accuse di furto, lesioni, dan­
neggiamento, resistenza a 
pubblico ufficiale e guida sen-

. za patente. Probabilmente u 
giovanotto sarà sottoposto a 
perizia spichiatrica. •••••• 

Una folle corsa bruciata in 
• venti minuti. Alle 7 di ieri matti- ; 

na Cesare Galli, 63 anni, pen-
' sionato. come ogni giorno, si 
• ferma all'edicola di piazza del-
'.' la Libertà per acquistare il gior-
\ naie. Scende dall'auto, una 

Ford Escori, lascia le chiavi nel 
cruscotto, ritira il giornale, si 
volta e vede la su'» auto allon- : 
tonarsi a tutta velocità. Il ladro 

" improvvisamente innesta la re- ; 
' tromarcia e investe il vigile ur-
' bano Giuliano - Ceccarelli. 

Mentre l'auto riprende la sua 
corsa contromano, al 113 

. giungono le prime segnalazio-
•" ni sulla Ford Escort. Iniziano le 

ricerche. L'auto, intanto, pro­
segue la sua corsa e tenta di in­
vestire senza riunirvi una vigi­

lessa. Il carosello continua. 
Sergio Martorana. 36 anni, ò 
sulla sua bicicletta, quando si 
vede piombare addosso la 
Ford. Martorana si rialza appe­
na in tempo per vedere l'auto 
prendere di mira una pila di 
giornali di un'edicola. Volano 
in aria tra passanti terrorizzati. 
«Se non mi dici la strad? -••r 
Roma ti ammazzo», urla il. »• 
ducente della Ford all'odio, 
lante. Una sgommata e la ve.-
tura riparte e travolge Ana 
Paizs, 46 anni, residente a 
Montemurlo. (guarirà, in sette 
giorni) che si sta recando al la­
voro. Polizia e carabinieri cor­
rono da un posto all'altro, ma 
l'autista della Ford continua il 
suo infernale carosello. All'al­
tezza di un semaforo travolge 
un motociclista, Silvano Bonci­
nelli, 53 anni, che riporta la 

' frattura della clavicola sinistra. 
La vettura impazzita continua 
a provocare incidenti. Gino Pe-
stellini, 45 anni, è fermo dinan­
zi a un distributore di benzina. 
Vede arrivare la Ford che pun-

- ta sulla sua auto. Lo sportello 
viene centrato in pieno dalia 
vettura in corsa. Vola via an­
che la pompa di benzina. Più 
avanti Daniela Franceschi, 31 
anni, viene tamponata e trasci­
nata per una ventina di metri 
dalla Ford Escort Se la caverà 
in cinque giorni 

Mario Chiesa alla «Baggina» prima dello scandalo delle tangenti 

ro soldi guadagnati onesta­
mente e custoditi nel cassetto. 
Poi dovette arrendersi ali evi­
denza, quando gli fu fatto no­
tare che le banconote erano 
state segnale, a scanso di equi­
voci. Peccato che i 35 milioni, 
malgrado le precauzioni, si 
siano volatilizzati Di certo 
Chiesa aveva un gran dimesti­
chezza con le mazzette di ban­
conote, anche se il pubblico 

ministero Di Pietro ha smentito 
la voce che sulle fasccltc di al­
cuni di quei preziosi pacchetti, 
trovati dai carabinieri, avesse 
scritto il nome di uomini politi­
ci milanesi. 

Frattanto icn si e appreso 
che tre imprenditori, interroga­
ti l'altro giorno dal pubblico 
ministero e indagati per corru­
zione, hanno ammesso di aver 
pagato Chiesa. 1 loro nomi so­

no ancora ignoti. Si sa che 
uno, solo nel 1991, ha svolto 
lavori edili al Pio Albergo per 7 
miliardi; inoltre, sempre al Tri­
vulzio, in precedenza si sareb­
be aggiudicato appalti per ol­
tre 25 miliardi. Anche un altro 
imprenditore avrebbe svolto 
importanti lavori di ristruttura- • 
zione per l'ente assistenziale 
milanese Un ter/o. invece, 
avrebbe detto di aver pagato 
mu/zeltc a Chiesa quando 
questi era direttore tecnico 
dell'ospedale «Sacco» di Mila­
no, prima di diventare, nel 
1986, presidente del Trivulzio 

Intanto ì magistrati conti­
nuano a battere anche la pista 
svizzera. A quanto pare, Chie­
sa aveva aperto due conti in al­
trettante banche di Ponte Tre-
sa, mille metri dopo il confine 
con l'Italia uno, trovato a sec­
co e denominato «Fiuggi» alla 
Banca popolare svizzera, un 
altro, chiamalo «Lcvissima», 
presso la Sbs, con 1 miliardo di 
lire Un terzo conio, con 
lOOmila dollari, sarebbe stato 
scovato a Lugano, alla banca 
d altari Bruxelles-Lambert 
Nelle banche milanesi gli in­
quirenti avevano già trovalo 
più di 12 miliardi in valuta, li­
bretti di nsparmio e titoli Inat­

tesa di ulteriori scoperte, il cli­
ma politico a Milano si sta 

• sempre più surriscaldando, 
dato che l'altro giorno il giudi­
ce delle indagini preliminari 
Italo Ghitti ha detto che l'in-

, chiesta «è solo all'inizio» e che 
si sta cercando di smantellare 
«il sistema della corruzione». 

; Guarda caso, la De ieri ha vara­
to una sorta di «comitato di sa­
lute pubblica», per governare il 
partito milanese «in considera­
zione delle eccezionalità poli­
tica del momento» Il vicesin-
daco de Giuseppe Zola ha co­
munque escluso cne c'entri la 
preoccupazione per eventuali 
sviluppi del «caso Chiesa» «Ca­
sco dal'e nuvole È solo una 
scelta dovuta alle elezioni» A 
proposito di elezioni, il giudice 
Ghitti ha smentito la voce che 
Mano Chiesa da tre giorni agli 
arresti domiciliari abbia chie­
sto il permesso di uscire di ca­
sa per recarsi alle ume In teo-
na ha ancora tempo per pre­
sentare tale nehiesta Si vedrà 
Nel caso, nschierebbe di esse­
re accolto da plotoni di foto-
grati e di cronisti, come si addi­
ce ad ogni politico «importan­
te» Una domanda, comunque, 
sorge spontanea per chi vote-
rebbe' 

La pubblicazione della lettera di Farouk Kassam 

n magistrato fa marcia indietro 

Il settimanale Epoca, con il servizio «incriminato» sul 
rapimento Kassam, è di nuovo in edicola. La super-
procura di Cagliari ha disposto il dissequestro del 
giornale, in seguito alle dure proteste di giornalisti 
ed editori. Il giudice si sarebbe convinto, in partico­
lare, del venire meno delle ragioni del sequestro, • 
dopo che tutti i giornali hanno ripreso le indiscre­
zioni e i documenti pubblicati dal settimanale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••CAGLIARI Non c'è stato 
neppure bisogno di aspettare 
la riunione del Tribunale della 
libertà, fissata per l'inizio della 
nuova settimana. È stato infatti 
il sostituto procuratore Mauro 
Mura, lo stesso magistrato del­
la superprocura cagliaritana 
che aveva ordinato giovedì se- :\ 
ra il sequestro dì Epoca su tutto . 
il territorio nazionale, a fare 
clamorosamente marcia indie-
tro e a chiudere (per ora) il 
caso£|poo>Kassam. -

' Ieri mattina il magistrato ha 
firmato il provvedimento di y 
•dissequestro» delle copie del 
settimanale della Mondadori, •' 
tranne che per una, che viene •• 
«archiviata» come corpo del 
reato. Ovvero - secondo l'ipo­
tesi formulata dalla superpro­
cura - della violazione dei se­

greto istnittorio, su alcuni puri-
- ti dell'inchiesta Kassam 
::•'•• È difficile stabilire quanto 

abbiano pesato, sull'orienta- • 
mento del magistrato, le duris­
sime reazioni del sindacato dei 

> giornalisti e della stessa fede­
razione degli editori, schierate- : 

, si compatte contro l'atto «cen-
; sorio», «oscurantista», «incosti- . 
tuzionale», «illiberale» - per ri­
prendere alcuni degli aggettivi 
usati nei comunicati di Fnsi e 
Ficg - assutito dalla superpro-

' cura. v.'.;.-•,;.-:'.-;̂  .•...-.;.',. 
Di certo, per ammissione 

dello stesso magistrato, il se­
questro dell'intera tiratura del 
settimanale doveva apparire 

' ormai inutile: i pezzi forti del 
servizio incriminato erano stati 
infatti ripresi da pressoché tutti 
i giornali e i telegiornali nazio­

nali e locali 
A cominciare dalla dram­

matica lettera di Farouk ai ge­
nitori: «Mamma e papà - scri­
veva tra l'altro il bambino, lo 
scorso 27 febbraio -, lo so che 
state lavorando molto piano, 
ma dovete lavorare più velo­
ce... Lo so che volete rivedermi 
subito, ma questi muratori de­
vono lavorare molto più velo­
ce... Lo sapete che ci stiamo 
tutti stancando?». „; • • - M-

Messaggi in codice? Il dottor 
Mura ne ha parlato più di una 
volta, in queste settimane, con 
Fateli Kassam, il padre del 
bambino. E l'inattesa pubbli­
cazione del «documento» ha 
preso in conu-opiede gli inqui­
renti e provocato «rammarico» 
nella famiglia dell'ostaggio. -,<;«; 
.A giudizio dei legali di Epo­

ca, comunque, oltre che inutile 
e persecutorio, il prowedi-

, mento di sequestro appariva 
del tutto infondato sotto l'a­
spetto giuridico. .-/•.'>.••......,.'•;,. 

«Il nuovo codice di procedu­
ra penale - ha ricordato infatti 

* il professor Luigi Concas, do­
cente alla facoltà di giurispru-

. denza di Cagliari - favorisce il 
diritto di cronaca ed esclude 
molte ipotesi che, nel vecchio 
codice, erano considerate co­
me reati II sequestro della tira­

tura del settimanale quindi ap­
pare un atto anacronistico e 

: poco allineato con la nuova 
•"normativa». :; o : ••••"••• •.: •**".. ;*,-•,:.•. 
'••••• Ma, almeno perora, non c'è 
T stato bisogno . di presentare 
• •V, queste argomentazioni in tri­
vi bunale. Il sostituto procuratore 

'.:;] Mauro Mura ha deciso ieri 
-''''mattina di ritirare di fatto il 
•; provvedimento, con soddisfa-
iv zione generale di editori e gior-
•„•;' nalisti. v^^y- -"<"• '•"'•" , -vtS 
•;[• • Le direzioni della Mondado-
• ri e di Epoca hanno difluso ieri 
v pomeriggio un comunicato 
'.% per commentare positivamen-
!- te la conclusione della vicen­

da. «Il precedente prowedi-
1 ' mento di sequestro - aggiunge 
" però la nota - ha comunque 
i recato un grave danno all'im-
\ ; magine del giornale e ha crea-
'<••', to un preoccupante preceden-
' te di oggettiva limitazione della 
1 libertà di stampa in Italia, che il 
: tardivo ripensamento del giu­

dice Mauro Mura non ripara». ,-.: 
Tra le righe sembra insom-

.':'. ma di capire che il gruppo edi-
" toriale potrebbe anche decide-
* ro di intraprendere un'azione 

di risarcimento contro la su-
: ' perprocura cagliaritana, ag-
• giungendo cosi un nuovo capi­

tolo a questa travagliata vicen­
da giudiziaria. CPB 

Claudio Petruccioli ' Franco Bassanini 

Con Petruccioli e Bassanini 
Tangenti e appalti a Pavia 
Dopo lo scandalo il Pds ; 
presenta il suo decalogo ; 
Nuove regole, nuovi criteri, nuove procedure:. la. 
questione morale è un'emergenza che non si può -
più trascurare. Da Pavia, nell'occhio del ciclone in £ 
questi giorni per lo scandalo delle tangenti al San '* 
Matteo, il Pds assume ari impegno preciso. Parten- •' 
do dal caso del Policlinico, ne parlano i dirigenti pa- -
vesi insieme a Claudio Petruccioli e Franco Bassasi- '••• 
ni, candidati nel collegio Milano-Pavia ' 

ITALO FURGERI 

•IPAV1A È la campagna 
elettorale più difficile, quella „'. 
dei compagni di Pavia. Dopo :' 
lo scandalo delle tangenti al- '.•' 
l'ospedale San Matteo (erano J/ 
coinvolti un • amministratore ;.: 
democristiano ed uno pidiesisi- ','• 
no) si sono persino sentiti ac­
cusare di essere i destinatari di v". 
parte delle tangenti richieste 
dai due amministratori corrot- , 
ti. Potevano «dimenticare» e :i- ,: 
rare avanti. Hanno ~ scolio 1 
un'altra strada: quella della , 
trasparenza e della schiette;»,-, 
za; perciò hanno convocato ';• 
una conferenza stampa per r 

chiarire ogni possibile dubbio >-
sullo scandalo e presentare le !'• 
loro proposte perii risanameli- f-
to dell'unità sanitaria. Al tavolo - ' 
della conferenza stampa, in- *;, 
sieme ai dirigenti della querc ia % \ 
di Pavia, c'erano Claudio Pi- ;-'; 
.truccioli, e„ Franco Bassanini. I. 
candidati nel collegio Milana • . 
Pavia. • .• - •;•"•:.: 

È stato un colpo grave quel- . 
lo infetto da Inzaghi (l'ammi- '••. 
nistratore del Pds coinvolto '•'.. 
nello scandalo), che nelle sue " 
dichiarazioni ha fatto il nome 
del segretario della Federazio- >';, 
ne del Pds Luigi Bertone. Ieri, : 

alla conferenza stampa, Berti?- •'•.' 
ne ha annunciato che denun- ;, 
cera Inzaghi percalunnia. .: 

Di fronte di questa vicenda :. 
che, come ha detto Petruccioli, ;. 
ha suscitato una reazione di l'i 
ira, oltre che di amarezza, n K 
tantissimi compagni, il Pds pa- f 
vese non ha minimizzato, c o '••"' 
me per esempio ha fatto la De. '• 
Al contrario, la Quercia si è as- ' 
sunta tutte le sue responsabili- *-• 
là. • Espulso immediatamente l; 
Inzaghi, ha espresso piena fi- • 
ducia nell'azione della magi- ; 
snatura. 5.--• <• ••'••-• •.;• .;•;<> ": 

«Siamo certi dell'estraneità : 
del partito e del suo segretario f". 
provinciale ai traffici e ai m.i- -
neggi del Policlinico», ha detto •' 
il docente dell'ateneo pavese * 
Lorenzo Rampa, presidente ;•> 
del Comitato federale, introdu­
cendo l'incontro coni giornali- ) 
su'. Il Pds, e stato sotolincato. .;;.• 
respinge le critiche dell? De *.. 
che l'ha accusato di eci .""odi • 
tempestività nell'espulsicie di ' 
Inzaghi; era un atto dovuto È * 
invece decisamente insuf i-
cicntc la sospensione che o 

scudocrociato ha decretato 
per il suo segretario ammini­
strativo, pure lui finito in galera 
per le tangenti. Né ci sono n-
pensamenti per la richiesta di 
scioglimento del Consiglio di -
amministrazione dal San Mat­
teo. Decapitalo dei due consi- . 
glicri arrestati, non ha più tilo- -
lo per continuare ad ammini- ' 
strare quella grande «fabbrica 
oeua salute» cne e u san Mat­
teo; il Consiglio di amministra- , 
zione deve essere sciolto. Solo ;• 
con un nuovo organismo si pò- • 
tra ristabilire la necessaria fidu- ' 
eia fra l'ente e tutti i suoi inter-. 
locutori, interni o estemi, sffin- " 
che che le cose possono fun­
zionare al meglio. •• 

: Del resto, hanno ribadito Pe­
truccioli e Bassanini, in totale 
consonanza coi compagni pa­
vesi, laquestione morale deve : 
sempre più diventare un punto 
centrale della battaglia'*; del- -
l'impegno della Quercia. Lo , 
scandalo del San Matteo, han- -
no aggiunto la compagna Ro­
mana Bianca e Carlo Porcari, 
dell'esecutivo pavese, •• dovrà . 
accelerare la riflessione già In 
atto da tempo sull'esigenza di " 
introdurre nuove regoie che of­
frono la massima garanzia e 
trasparenza nella scelta degli 
amministratori e dei dirigenti 
ad ogni livello. Bisogna separa- ' 
re la gestione politica da quel- " 
la amministrativa. Nuove nor- _ 
me, come gli statuti comunali, " 
stanno per entrare in vigore. Si ' 
devono rifiutare vecchi com­
promessi. -" -'-••-•-«.;'••--••• -

Il Pds, insomma, vuole deci­
samente voltare pagina con 11 
passato, in Italia, ma anche a 
Pavia. Lo scandalo del Policli­
nico e più di un campanello 
d'allarme e va raccolto. Questa 
volontà di trasparenza e mora­
lizzazione metterà in discus­
sione alleanze? Forse si, forse 
no. E cosa avverrà per esempio 
delle tante «giunte di program- , 
ma» pavesi con Democrazia 
cristiana e Verdi e nate propno 
dalla rottura col Psi sulla que­
stione morale? Quel che è cer­
to è che il Pds non farà sconU a 
nessuno, neppure a se stesso 
Con questo spirito anche i pi-
diessini pavesi si sentono im­
pegnati fino all'ultima ora nei 
contatti personali per conqui­
stare voti per la Quercia. 

C H E T E M P O FA 
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SERENO # ' VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
sta Interessando la nostra penisola 6 inse­
rita in un'area depressionaria II cui minimo 
valore è localizzato fra la Sardegna e il 
Golfo Ligure. La depressione è alimentata 
da aria fredda di. origine continentale ed 
aria calda e umida di origine mediterranea. 
Il tempo si manterrà orientato verso la nu­
volosità e verso le precipitazioni ancora 
per qualche giorno per poi assumere un 
carattere di spiccata variabilità. : •• \ .-•.•-,»• 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio­
nali cielo molto nuvoloso o coperto con pre­
cipitazioni sparse, a carattere nevoso sui 
rilievi alpini oltre 11.300 metri di altitudine. : 

Sulle regioni tirreniche centrali e la Sarde­
gna cielo nuvoloso con successive precipi­
tazioni, il fenomeni andranno gradualmen­
te estendendosi anche allo regioni adriati­
che. Tempo variabile con alternanza di an­
nuvolamenti e schiarite sulle regioni meri­
dionali. • 

VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
meridionali. . . . . . 
MARI: tutti mossi specie I bacini meridiona­
li e centrali. - -
DOMANI: tendenza a parziale migliora­
mento sul settore nord-occidentale, sul 
Golfo Ligure, la fascia tirrenica centrale 
compresa la Sardegna. Intensificazione 
della nuvolosità e delle precipitazioni lun­
go la fascia orientale della penisola e sulle 
regioni meridionali. 
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12 
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9 
7 
2 

13 
9 
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10 
14 
17 
14 
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Copenaghen 
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0 
9 
3 
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10 

9 
23 
11 
12 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
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Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
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Messina 
Palermo 
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4 
9 

14 
10 
12 
8 

10 
12 
11 
14 
17 
5 

10 
14 

16 
23 
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15 
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16 
27 
21 
24 
19 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
6 
1 
1 
3 

—1 
np 

5 

12 
14 
12 
8 

10 
5 

np 
10 

ItaliaRadSo 
Programmi 

Dalle ore 8 alle 24 

SPECIALE 
ELEZIONI. 

Collegamenti 
con le principali 
città per seguire 

indiretta 
le operazioni di voto. 

Ore10.10 
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